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Piacenza, e Parma, &c. 





^4 Riverente diuotione , cfo 
ver fi aueli Amorofifsimo pegno 
della Madonna di Campagna; 
/• Antico , & humile vafSalUg- 
gio , che profeto all'AlteZz* Vo- 
flra, et à tutta la Sercnifstma 
1 Cafa VA R N6S E, dettano 

di celebrare la Solen- 



ni/sima Procefsione di detta Madonna, gl'aUrt 
confidarla , e dedicarla alt Alleila Voftra , Ag- 
gradi dunque la (ùpplico con benignità il pnmo, 
mentre ambe bumilmente la prego accettare il fecon- 
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do * per piccolo che tyififi*] rimirando il molto 
della fua Grande^a } poiché contemplando nel primi 
vn dinoto Cuore , fcorgerk anche nel fecondo U pura 
ojjeman^a con /igni edemi veracifstmi mefaggieri 
dell interni affetti ver/o di lei, e qui recando, lefac? 
eh profbndi/sima ritierentia * augurandole dal Gelo 
% bramati contenti. 



• * . 



SWPI A* Sereni/sima, 



c . ' . , .GmHjfsimo , • Diuotip. Seruo nel Signore 



Fra Bernardino Contino Guar- 
diana di Campagna . 



DESCIUT- 



Digitized 



DESCRITTIONE 

DELLA CELEBRE 

PROCESS IONE 

DELLA MADONNA 
DI CAMPAGNA. 

Co» /<t tiMtiime dì molte Grafie, è Prìuilegij ìotfcej/ft djt 
Scmmi Pontefici ai fuo diuoto Tempio . 

Ij s^^i^^ .x.^si)! E C A S I à marauiglia , e prenda chi fi fìa 

non poco ftupore della vaga , e diuota Iftoria 
della celebre, & ammirabile Proceffionedell* 
antica, &miraco!ofa Madonna di -Campa- 
gna. Ammirabile dico, poiché non inuen- 
tata, e ritrouata da humana,mà ben sì fugge- 

rita , & ifpiratadi fourana mente • Fù non 

v* è dubbio primo motore meffaggiero Diui- 
no,che già già annidando nel generofo,c pietofo petto deirA.S. 
dì Margherita Medici conforte dilettiflìma del SereniflìmoDuca 
Odoardo Farnefè, rifuegliò pronti gli /piriti di diuoti affetti ver- 
fo si fant'opera , quale poi rifcaldata da Paftorale calore dell' II- 
1 ufi ri Aimo Monfignor Vefcouo Ale/Tandro Scappi, accefe tal- 
mente ardenti le brame ne cuori de Signori Piacentini,che tutti 
àgarral'vn dell'altro, s'accinfero à viue forze alli di lei honoris 
egrandezze. 

Hora per filo deiriftoria fiaml per tramontana , & indrizzo il 
ricco dono di pregiata Verte dalle mani dell' A. S. confecrata 
alla Madonna di Campagna;Vcftedipuro argento teffuta,guar-» 
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nita d*oro,abbcl!ita Si vari) rkcammi, traponta d'indorati fiori, 
con Manto trafparente/otto cui fiammeggiando vaghi li raggi, 
& ardenti le fiamme nguardeuole appari/ce oggetto il più bello, 
che già mai vedefle occhio mortale, e di quella fu adorno quel 
diuincolofib della Regina de' Cieli. Ma nonmen vagajfi mo- 
{ira la Corona d'ora mafficcio, adorna di pure gemme , ornata 
di varij diamanti , tempèftata di perle pretiofc, & arrichita di 
fiammeggianti Carbonci, che come fcintillanti piroppi,là den- 
tro lampeggiando, la rendono vaga , facendo anche di lei ricca, 
e pompofa moftra. Aggiungo il Reggio, e Macftofo Baldachino 
di broccato d'oro della Sereniflìma : oue fi vedeua il dirito d'am- 
be le parti vagheggiato da grofli , e rileuanti riccami d'oro , che 
preciofiflimo Io rendéuano,fotto cui,come fotto ftellato, e chia- 
ro Cielo, gloriofa rifplendea la bella Immagine della Vergine, 
lauorata , & intagliata con tant'arte , e vaghezza , che ben po- 
tiamo dire. Non eft factum tale opus In vniuerfa terra» a cui 
anche vago corrifpondea il bel Tempio celefte adobbato , & ab- 
bellito di tapezzarie di finiflimo damafeo, oue gareggiare fi ve- 
dea il roflb col crocceo con vahrghiffimo fregio d'oro , &in 
mezzo vi erano diuerfi Cartelli di Sacre Canzoni, Coronedi 
Madrigali, motti di Dottori, e fentenze di Profeti , quatt,e vago 
tcndeuano l'ornamento , e gl incomij della Vergine diuerfa- 
mente celebrauano, lafcio che d'ogni intorno dife face/fero 
bella moftra le vaghe pitture, e pregiati Quadri tocchi dà sì 
leggiadre, emaeltrc mani , che quafi dilli alla natura iftefia 
parreggiauano • 

E che dirò io del funtuofo apparato, cominciando dal Sacro 
Tempio della Vergine, fino alla Cathedrale, doue folen ni flì ma- 
mente fu portata quella Sacra Immagine? Quanto à mè parue- 
tni vedere camminare Angioli diParadifo fotto velo nottur- 
no, oue all'occidente fparendo da gl' occhi mortali raggi folari, 
, trapunto fi feorgea di ftelle erranti , che a mille a milie fcintil- 
lando chiaro, e fuminofo appariua vn florido jgiardino, non era- 
no di faffi , i muri, ma vaghe fi figurauano l'Idee de Santi , e pre- 
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giatl fi vedeuano i fcmbiantl d'IIIuflrijC famoff perfonaggijfopra 
valfuti drappi,e tapeti,che fpallcggiando à guifa di mura forma- 
uano gloriofa, e pompofa Scena: Qui fi vedeuano eretti Aitati 
ricchi d'argenteria, evafidoro: Qui artifitiofe fontane j archi 
trionfali, nuoue porte, ifpianamento di ftrada, e coperta la terra 
d'odoriferi fiori . Qui bellici compartimenti di valorofi Soldati» 
ched'ogn' intorno li faceuano gloriofa Corona . Per qua dico 
camminò quella Sacra Scoltura della gran Madre Vergine, de 
figliata ab aeterno, fcolpita, & intagliata in tempo da quel Ec- 
cellenti/Timo Scultore Luca Santo, come è oppinione> portata 
cori molto affetto di diuotione , e riueren tia da Signori Canoni- 
ci della Cathedrale con apparati » più che ordinar ij, quali alter- 
natamente fottopofero di pronta vogliagli omerià sifoaue, e 
dolce portati le Paradifo, con l'affiftenza di Monfignor Uluftrif- 
fimoVefcouo, quale di confolatione ripieno, oltre i/ tenerli di 
fouente la mano in aiuto, volfe anche egli in apparato Pontificio 
guftarc la dolcezza del foaue giogo: ne per quefto fu già mai 
dalli RR.PP. Riformati abbandonato, e slontanato quel lor 
sì caro, e pretiofo Teforo, che pofeia di continuo furono quan- 
do à gl'vni , e quando à gl'altri jndeffeffi coadiutori. 

Appretta sè nè veniua con diuoto pa/To la Scren ifs ima cor- 
teggiata, e r iuercntementc feruìta dall'EcccIlcntiTsimaPrinci- 
pefla di Polo , e fua Figlia Dama d'honore , & altre Signore fue 
Dame, e Cammeriere, afsiftendo grilluftrifsimi Signori Conti 
Aleflandro, e Cefare San Vitali, quello Gouernatore dell'Arme 
di S. A. e quefto Maggior Duomo , e li Signori Mar cheli Otta* 
uiano, cPirroPalauicini,emolt'altriCauaJieri, e Signori con 
l'interuento anche del familiarifsimo Sig. Conti Medico dell' 
Altezze, quale fu aggiuftatifsimo cooperatore all'efecutione 
de Santi penfieri della Serenifsima in portare proccfsionalmcn- 
te quella che già mai à ricordo di chi fi fia fu rimofla per tal ef- 
fetto dal fuodiuino Tabernacolo : ApprelTo dico fe nè veniua 
con diuoto pafTo la Serenifsima , che riempiuadi ftupore chiun- 
que la rimiraua , il vedere eoo quanta prontezza d'affetto , e ri* 
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uerenza, con guantTiumllt^e baflèzza accompagnò per i/patio 
dVngroflb miglio à piedi quella gran Regina Madre, col Par- 
goletto, c tenero Figlio il Principe Ranuccio, gloriando/i me- 
glio d'efler ftimati ferui di Maria, che l'cffcr tenuti grandine mo- 
narchi. Dal cui vino efcmpio moffe, e tirate le Signore Piacenti- 
ne,difprezzate le Carozze,abborrite le comodità, dimenticatefi 
gl'aggi , feguirono l'ombre, immitorono i veftigij , & abbrac- 
ciorono la traccia della loro Serenifsma Padrona, camminan- 
do ad ogni lor potere à piedi, accompagnando con l'abbalfa- 
mcnto di loro ftefle la gran Madre di Dio. Ma doue lafcio le 
- Confraternità, oue li Religiofi, doue il Clero, li Sacerdoti, Ret- 
tori, Arcipreti, Preposti, Canonici , & altri dell'ordine primie- 
ro , quali tutti con pompofo apparato, e quafi angeliche fchiere 
precedeuano con vn torchio d inufitata fattezza nelle mani 
accefo, ben comporti nel fémbiante, con parto graue, con gl'oc- 
chi humili , e con la mente intenta alla bramata grafia . 

Hora ritorniamo alla gran Madre di Dio , quale con tanta (b- 
lennità, e decoro auualorati da Tuoni, canti, e giubilo di tutti, 
f ù leuata dal f no foggio , c maeflofo trono , che ben pareua Pef- 
ferfi molTo il Paradifo fteffb v •preceflc ua n o come df vanguardia 
li Santifsimi Corpi de fidelifsimi fuoi Serui , e Campioni Anto- 
nino Martire Protettore inuittifsimo di Piacenza, Santo Vitto- 
re il primo che re/Te , & illuftrò di Santità la Chiefa Piacentina, 
eia gloriofa Santa Giuftina Martire anche ella diuotifsima Proc 
tetnee, con S. Cipriano, Artemio, Candida, c Paulina, feguen- 
dolifotto nobilissimo Baldachino la Regina de* Cieli accom- 
pagnata diuotifsimamente da tutto il Popolo Piacentino, con 
tanta quantità di lumi, e torchi accefi, che ardirò di dire, che 
giungefTero à più di quattro milla . 

Ma foleuafiogn'vno alle grandezze, e marauiglie della Ver- 
gine, poiché non tantofto vfeita del fuo Sacro, e diuoto Tempio 
alla preseza, & afpettodi tuttoché vfeirono per tenerezza da gli 
x>cchi fonti di lagrime, ò quanti fingiozzi, & interrotti fofpiri, 
quanti battimenti di petto , & accefo defiderio al bene. E fe Sci- 
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pione Affricano {bleuadiréjj che quante volte fiflaua rocchio 
nelle ftatue de gl'Antichi Imperadori , c valorofi Prencipi della 
trionfante Roma,gl'era di prefente commoflb il cuore,& arden- 
temente accefo il defiderio di feguire i vcftieij, che efsi calcara 
no, confederando anche quanto furono dalTopprefle lor Città 
in defefsi Maleuadori . O come fon più gloriole, e di più alta 
memoria l'opre fubblimi della Madre di Dio , le quali fi rappre- 
fentono nell'Immagini, e viui ritratti di Lei i O come fon più 
diuini gl'affetti, che defta nel cuore d'ogni fedele, che con oc- 
chio diuoto le riguarda mafsime contemplando quanta fol- 
leuatrice fia de noftri mali , e rcparatrici de noftri danni . 

Camminaua dunque tutto il Popolo dietro à fi gran Signora,e 
Padrona fenza fufluri,e mormori;, lènza paro!e,e contefe, fenza 
ftrepito,e romore,ma quieti,e con perpetuo filentio, che ben pa- 
reua il mezzo di profonda notte , fauoriti anche dalla ferenità 
del tempo, dalla tranquilla dell'aria, che non sò, fefiuTeroli 
venti per ftretto commandamento di Eolo fequeftrati nelle più 
fotterranee cauerne della terra : ODiochividde mai fra l'arme 
lapacc, fra la moltitudine la quiete, fra l'infinità, e varietà di 
pcrfonc il vcro,c perpetua fiJcntic,e pure è vero,ò gradezza della 
Vergine di Campagna,qualc tutti fintamente mirandole diuota- 
mentc contéplando afpettauano di profilino il defiato fa u ore : E 
certo chi di noi potrebbe già mai alpirare alla vittoria, fe quefta 
generofa Auocata non riuolgefle gl'occhi pietofi anoftra dife- 
fa , diftruggendo con raggi , e lumi fuoi le forze nimkhe con di- 
leguare le tencbre,di fcioghcre l'vnione, folleuando gl innocen- 
temente opprefsi. 

Giunfe finalmente la gran Madre alla Cathedrale, doue en- 
trando , paruefi fcatenaflero tutte le furie Infernali , e che feen- 
deflero dal più cupo , e profondo delle tartaree cauerne li mali- 
gni fpiriti , che con gridi , vrli, e voci fpauenteuoli, oprauano in 
quei miferi corpi offcCsi atti li più difdiceuoli,gefti li più horrcn- 
di , che già mari vedefle creatura alcuna , poiché li lampeggiaua- 
no gl'occhi > fi li tingeua la bocca di fangue > tremauano le lab? 
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bra, fi raecapr iciauano li eapeIli>s'inartauano le cigliagli facc- 
ua rugofa la fronte, s'accendeuadi fiamma il volto, e con terrò* 
rc,efpauento fi vidde,chehora muggiuano, hora minnacciaua- 
no , hora fremeuano , hora percuoteuano la mano con la mano, 
hora fcuoteuano la terra co* piedi, hora raddrizzauano il capo , 
hora torgcuano il corpo , & in fomma faceuano varij , e diuerfi 
fembianti , che all'afpetto raprefentauano , e figurauano vn'im- 
magine di diuerfe fiere , fi che ben fi vedeua che non poteuano 
foftener l'afpetto , e prefenza di quefta gran Vergine , che gl'era 
più grauc , & infopportabile del fuoco ftefTo dell'Inferno ; onde 
furono a lor mal grado affretti, e sforzati alcuni partifi, e lafciar 
liberi quei opprefsi corpi a maggior gloria , e trionfo delia Ver- 
gine xfi Campagna , quale pofta fopra l'Altare Maggiore del 
Duomo, fu cantata con folennifsimi apparati la Mefla da Mon- 
fìgnor Illuftrifslmo afsiftendo mai Tempre , e con particolare af- 
fetto di continua diuotione fotto maeftofo , e pregiato Baldac- 
chino , la Serenifsima con il Prencipe Ranuccio l'amato Figlio- 
lino, che nel fembianterapprefentaua vn'Angiolo diParadifo. 

Qui non mancherò di dire 1 opere gloriofe , le fegnalate gra- 
fie, e Angolari fauori , che tali per apptmtixerano da tutti atten- 
tamente defiati, emafsimedalla Serenifsima ; pofeiache non 
tantofto cantata la MefTa, finita la Processione, riportata con 
altretanta folennità , e pompa al gloriofo fuo Tempio di Cam- 
pagna^ ripofta nel fuo luogo , doue gloriofa , & ammirabile per 
ipatio di cinquecento cinquantacinque anni , e più rj/plendettc 
per miracoli , e gratie , come anche h oggi di , non tantofto dico 
fatta la Procefs ione, e giunta la Serenifsima al Palazzo, che 
ceco ( ò degna Auocata) giunfe anche vn Com'ero, che por- 
tando Lettere glannuntiò felicifsimo 1 arriuo del Signor Duca 
al paro della propria vita lonzamente defiato . Ma volendo 
quella liberal datricedclle gratie più perfèttamente colmar di 
giubilo il già aflitto, e dolente cuore della Serenifsima alla mat- 
tina per tempo gionfe volando vn' altro Cornerò con Lettere 
ferir te di proprio pugno da & A. assicurandola non fplo dell ot- 
tima 
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urna fua falute, mà anche del potentifslmo J e valorofifsimo 
aiuto per la ficura direfa , e manutenenza de Tuoi Stati . Laonde 
ella, e li Signori Piacentini riaccefe quali fpinte le fiamme di de- 
fiderofc voglie d'intendere d'vn tanto Duce , e Patrone , fecero 
in rendimento di grafie la fera ftefla cantar il Te Denm lauda- 
mus, e la feguentc mattina folennemente la MefTa alia Chiefa di 
detta Madonna di Campagna , concorrendoui non con poca 
allegrezza mefcolata con lacrime d'amorofo affetto tutto il Po- 
polo Piacentino lodando, e benedicendo la gran Madre di Dio, 
chenonmaifidilonga, & abbandona chi con dinoto cuore, e 
viua fede à lei ricorre. 

Non fu già nuoua la riceuuta gratia , poiché in quello luogo 
di Campagna, chiamata prima Campagnuola, come in proprio 
Seggio , e particolar Tribunale, anzi nuouo Paradifo , incomin- 
ciando l'anno di noftra falute mille ottanta , infinite fparfè le 
gratie. Quindi nè nacque non sò fe moflì d'inuidia, ò d'auara 
cupidigia , ccrt'vni, che più , e più volte temerariamente , e con 
isfacciato ardire leuorono, inuidiando la Chiefa,doue colloca- 
ta sì nèftaua, quella Sacra Immagine. Ma vani riufcironoli 
lor penficri, poiché quante volte violentemente fh rapita, altre- 
tante non con poco ftupor , e marauiglia del Popolo Piacentino 
fi ritrouaua nel proprio luogo, come da lei caro , & amato ftella- 
to Cielo, oue fi ritroua altresì vn pozzo auanti all'Aitar Mag- 
giore, che di fortiffimc grate di ferro d'ogni intorno vien' cinto, 
con vn* Altarino di fopra , che il pozzo cuopre, e difende , pièno 
d offa , e fangue di gencrofi Caualieri di Chrifto inuitti Martiri, 
che con intrepido ardire volenterofi di Gloriofa Palma fiotto* 
pofero à ceppi, Se a durri ferri i capi loro , mercè del impio com- 
mandamenco di quel crudele Tiranno Diocletiano, che come 
fitibonda fiera del fangue Chriftiano l'anno di noftro Signore 
ducento ottanta otto , fece con inuiperito odio cercar li Chri- 
ftian! dalla Città di Modona fino a Piacenza, doue condotti alla 
prefenza del fiero Barbaro Barbara anche, & tirranicamenteli 
fece iettare di vita priui, gettandoli nel più cupo di detto pozzo» 

D'onde 
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D'onde poi forfe,e miracolo/amen te fca turi vn oglio II più ehai- 
ro , e limpido , che già mai fi vedefle , Quale non folo era più che 
foni dente per vfo delle Lampade,ma ctiamdio,più che baiìeuo- 
le per gl infermi , quali di varie , e diuerfè infirmità opprefli , & 
abbattuti, onti di quello diuin liquorc^tutti per gl'infiniti meriti 
della Madonna di Campagna, reftorno perfettamente liberi, e 
fani . Ma ahimè, che formentò , & arriuò a tal colmo l'humana 
auaritia , anzi fcefe a tanta temerità l'ingorda voglia de j>Y Ho- 
mini, che vendendolo per fanare gl'Animali brutti fi leccò in 
guifa taje l'origine, e la fgorga,che lecco , & arfo anche hoggi di 
fi vede. 

Ma fe vaghi vi dimoftrdte, e voglio/! d'intendere i Fanori,Gra 
tic,e Priuilcgij, che ben igna,e largamente furono conceffi à que- 
ftoDiuin Tempio, abbellito anche ,& illuftrato da molte Reli- 
quie , e Tefori Spirituali di Santi Corpi di quelle ftabili,e famofe 
Colonne Romane, Vittoria, e Natalia Vergini, e del Gloriofo 
Corpo di quel fplendore di Bologna, il B.Marcho Fantutio, 
frutto pretiofiflimo à noftri tempi partorito nell'Horto fecon- 
do dell'O/Tcruanza della Serafica Religione. Se dico vaghi vi 
dimoftrate, leggetele Croniche di queffàHIuftriffima,eNobilif- 
fima Città di Piacenza; che à pieno fodisfatti trouarete, che 
Papa Vrbano Secondo di gloriofa memoria,I'anno mille nouan- 
ta vno, venendo dalle parti di Francia, accompagnato da dodici 
Cardinali, Arciuefcoui , Vefcoui,e molti altri Prelati , arriuò in 
Piacenza, oue intendendo l'opre gloriofe , e virtù heroichedella 
Vergine di Campagna,e lo fcaturientc Oglio dal fopradetto poz- 
r o , mollo d'inferuorato fpir i to , à gloria, & honore della Geni- 
trice di Dio,e diuotione del Popolo Piacentino ( inflando anche 
à ciò gl'Eminentiffimi Cardinali bramofi di vedere arrichita , & 
illuftrata quella Chiefa di Tefori Spirituali, & Indulgenze) fece 
ua Sa tità al fine portare vn vafo d'argé to pieno d'arena, & impi 
ftofi ambe le mani dhTe ad alta voce.Concediamo alla Chiefa di 
S.M A R I A di Campagna,tant'anni di vera Indulgenza,quanti 
granelli d'arena fi i itroua in quello fabbione > ilche detto, e get- 
tato 



tato l'arena per terrà; aggiunte quéfte parole Y m i : f Un f w tT, 

ab OtMpottnteBtonobii conte ffa, tamquam tms Vitarius, tir fitta ffor 
Tttrì JpofMi , tonaiìnm omnibus wi panìttntìtus anttitit , * tuffa 
qM titUt MtMlbus iMatn EttUfim, Iniùlgtttòam tot annona» pot funi 
grand arena in ilio [Mo i Come appare per appunto fopra la Por» 
Maggiore della Chiefa, con l'ifcrittione del pontefice che ciò 
conccfTe, quale ramentandofi della Madre Eudofia, che tratta 
da gl'innumerabili Miracoli, & infinite Gratie di quefta Vergine 
di Campagna > Se ne venne anch ella da Roma, à Piacenza , ac- 
compagnata da Nobililiffimo drapello di Matrone Romane^ue 
càrica d'anni, "matura di tempo, doppo l'hauere con punta dt 
cuore , e fincerità di mente vifitata la Chiefa della Vergine, non 
potendo più foppdrtàrc la gr aue mole di qucfto corruttibile cor- 
po, mutò fcliccnicri te la mortale con l'eterna vita jelTendo con 
pompa funebre fcpolta in quefta Chiefa- 

Rammentandoli dico Sua Beatitudine della Madre, pianfe 
amaramente la di lei morte ; laonde volendola fuffragare , s*ap<- 
parò divette Sacerdotale, e cantando la MeiTa della Madonna, 
allaprefchzadi tutto il Popolo, giunto à quelle parole del Prefa- 
tjo , che dicono , ùomint Sanile Vàter Omntpottns àterne Deus , illu- 
rhinato da (bqrano fpfendore , e rrk)fTo da Spirito Diurno , oltre 

ad ogni fuo penfiero , e fuor d'ogni Aia credenza , con non poca 
marauiglia delli Eminentiflìmi,profequì quelle amirabili parole. 

Et té in nnerationc Beat* Mari* femper Virginis collaudare , Be nedkerì, 
& Tr*dicare,qud,& Vnigenitum tuum SanQi Spirititi obumbrationt conce^ 
pit ,& Vbgùitatis gloria P*™****t* lumen tternummundocffudklefum 
Chrifium Dominum noftrum , ordinando che d* indi in poi,fi reciraf- 
fero dette parate da Sacerdoti nel Prefatio dell'Immacolata 
Vergine;* r -j . ; ù 

Non l3fciarò di foggiugere^che fifte/To Pótefice à gli vtframen 
te confefli,e contriti dal giorno dellaConfccratione della Chiefa 
di SAMARIA di Campagna, che viene alli diecinoue diFebraro* 
fino airottaua della Pétecoft,e nelle quattro principali Feftedd- 
la Verginee Aie Ottaue, «Ito Fefta di tutti i Santi, e loro Ottaue, 
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vitando detta Chiefa, ò fa per diuotione, è Pellegrlnatione, & 
a qualfiuoglia Donna , che doppo il parto vdiràJa prima Metta, 
per ogni giorno concede mille anni, e miJIe quarantene d'Indù!- 
genzaje che cadauno ^ggrErnminentiffimi con autorità del Pa- 
pa , conceffe cento anni , c cento quarantenecf Indulgenza , che 
fono mille ducente anni,& altre tante quarantene. In oltre, do- 
uendo partire Sua Santità , iJche fu non con poco pianto del Po- 
polo Piacentino,cóce/Tc a tutti quelli, che vi/iterano detta Chic 
fa nei giorni del Sabbato,e Domenica,cento anni d'Indulgenza. 

L'anno poi di Noftro Signore mille ducento fettanta tré , Pa- 
pa Gregorio Decimo di quello Nome della famiglia de Vcfcon- 
ti Piacentino x trasferendo/i al Concilio di Lione , il giorno fe- 
condo d'Ottobre giunto a Piacenza , e vifitahdo detta Chiefa, 
conce/Te à tutti quelli, che ogni giorno h frequentano mille 
anni, c mille quarantene d Indulgenza » 

E Gregorio Terzodecimo Communicò all'Aitar Maggiore, 
oue è potrà Tlmmagine della Sacrati/lima Vergine , quello fifa- 
lutifero Priuilegio di liberare vn'anima del Purgatorio per ca- 
duna Metta , quali cofe tutte fonabenignamente anche confi- 
niate da Papa Vrbano Ottàuq, efee IDió cwfcrui fango tempo,, 
mercè di quefta facrofanta Immagine della Madre di Dio fre - 
giata di tutti licelefti doni, abbellita di tutte le gratic , in cui ila 
rìpofta ogni noftra fperanza . Confedero PapaCfelnerìrc- Set- 
timo, che riponendo tutta la fuafpcme nelfalti Patrocini defra. 
Vergine di Campagna fendo non poco trauagliato,fcce vòfo,& 
incontinente fu liberato, ne fa celebre tcftimonianzail yìnofuo 
ritratta , e ftatua , che pur hoggìdi fi vede in detta Cffiefa-da ftfi 
offerta , e confecrata alla Vergine In perpetua memoria di ren- 
dimento di gratie, Deh ricorriamo dunque àrx!or no impiegati * e 
chini à piè di quefta Gloriofa Vergine di Campagna &!«jrml<- 
mentecon deuoto affetto fiapplichiamoIa,che differrare,& aprir 
voglia le porte della pietà, porgendo foccorfo a miferi , animo i 
debboli, confolatione all'afflitti, & a noi fuoi cari , & amatidc- 
uotilabrataaupace. • ■ ^ ^' ^ l 
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